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Ma v'ha di più; per inaugurare la 
Sessione tornasi alla vecchia storiella 
di ritocchi al Regolamento interno. E 
ciò nello scopo di evitare scandali, di 
regolare méglio le discussioni e rendere 
più breve la Sessione. Ma se ne parlò 
tante volte, e non se ne venne a capo, 











































va | Manca almeno un mese alla ricon- @ perciò i è dato di argui 
1350 ## vocazione del Parlamento; eppure, leg- percli ROLO) HR I AFBUIRO quanta 
52.08 probabilità avranno ora i pur desiderati 


gendo i Giornali, riscontriamo una ef- 
fusione di impazienze parlamentari ! 

Difatti . già si parla delle intenzioni 
del Ministero riguardo /' ordine dei la- 
vori, e sì rinfrescano vecchie storielle 
riguardo la riforma del Regolamento 
della Camera, con l’ aggiunta di rendere 
i Rappresentanti della Nazione mag- 
giormente impegnati a nobile uso del 
mandato legislativo. 

E noi annotiamo siffatte  impazienze 
per: ditnostrare come; a Camera chiusa, 
la Stampa manchi dci principale suo 
quotidiano alimento... malgrado che, a 
Camera aperta, essa non di rado esprima 
neja e stanchezza per certi spettacoli, 
men degni, che offre la scena di Monte- 
citorio. 

Adesso, intanto, si ostentano impa- 
zienze per la riapertura, dacchè si an> 
tecipano notizie riguardo a ciò che, 
appena riaperta, sarà il prologo della 
Sessione. . 


ritocchi. 

leri, poi, da un telegramma da Roma 
si resuscitava altra storiella vecchia, 
che passò inefficace da Legislatura a 


agli onorevoli Deputati. 

Secondo quel telegramma l’ iniziativa 
sarebbe stata presa testè da Onorevoli 
pertinenti ai diversi gruppi della Ca- 
mera; che subito ne presenterebbero 
formale proposta. Ed aggiungesi che i 
promotori raccolgono ora le ‘adesioni 
dei più autorevoli membri della Camera, 
e che Sua Eccellenza il Marchese avrebbe 
dichiarato di non fare opposizione alla 
proposta, lasciandone arbitra la Mag- 
gioranza. 


Su questo delicato argomento si è 
discusso altre volte, ed il decidere ap- 
parve arduo; anzi, se ben ricordiamo, 
altre Maggioranze .parlamentari sem- 





i 
s | Dicesi, dunque, che sino dal primo | brava che fossero contrarie, V'banno 
giorno Sua Eccellenza il Marchese di È ragioni tante pro e contra, e lo spie- 
Rudinì chiederà la precedenza, di con- | garle ci condurrebbe a lungo discorso. 
rivi ÈÎ fronto ad altre quistioni, alla Esposi- | Ma se la storiella vecchia della inden- 
\UONS Bf zione finanziaria. E l'on. Luigi Luz- | nità ai Deputati proprio sarà riufre- 


scata con serio intendimento, entreremo 
anche noi nella disputa. 

Comprendiamo si che democratica- 
mente |’ indennità è desiderabile, e sa- 
rebbe pur dal Paese desiderata, qualora 
per essa si avesse da raccogliere nel- 
l'aula di Montecitorio Rappresentanti 
degnissimi. Se non che temiamo troppo 
(per dire una ragione sola in contrario) 
che, concessa l'indennità, le lutte elet- 
torali potrebbero divenire più torbide ad 
opera «di ciarlatani ed armeggioni, e ciò 
per la nostra scarsa educazione politica. 

Ma non soggiungiamo altro. Già di 
questa vecchia storiella rinfrescata ci 
sarà tempo a discorrere, se la notizia, 
data jeri dal telegrafo, preannunzierà 
una prossima agitazione in questo senso 
nel retro-scena di Montecitorio. 


zatti sarebbe la Sirena incantatrice che, 
colla solita disinvoltura di finanziere e 

‘ col solito brio oratorio, proverà non 
essere poi l’ Italia tanto pitocca, avendo 
in buon assetto la finanza pubblica. 
Or siffatta affermazione solenne del 
Ministro del Tesoro dovrebbe avere 
per effetto il ritiro di parecchie inter- 
pellanze insidiose, e di consolidare l’au- 
torità del Governo, 

E sotto l'impressione buona, circa le 
finanze, la Camera si mostrerà arren- 
devole ‘a' quanto il ‘Ministero avrà pre- 
disposto per l’ Africa, perehè già in un 
mese su questo argomento si avrà con- 
eretato un progetto definitivo, E poi, 
superato questo scoglio, senza difficoltà 
gravi il Ministero otterrà dalle Oppo- 
sizioni di aquietarsi riguardo la politica 
interna, permettendo al Governo di 
agire, con identica misura, per costrin- 
gere Clericali e Radicali d'ogni grado 
all’ ossequio verso la Legge. 

Così sino da oggi certi Giornali, nel 
loro ottimismo, pronosticano il pros- 
simo atteggiamento dei Ministri e dei 
Deputati nell’ aula di Montecitorio. 





Onoranze funebri solenni 


vennero tributate, a Civitavecchia ed 
a Roma, alla salma di Trevis, ucciso nel 
Benadir. V’ erano rappresentate tutte 
le armi costituenti il patrio esercito e 
l'armata, il ministro degli esteri, il 
Municipio di Roma, ecc, Nessun discorso. 

— E perchè mai? 

— Madama ha paura di qualche 
brutto accidente che vi possa essere 
accaduto, oppure delle formalità che 
ritardino la sua liberazione. 

Il lacchè fu mandato con i cavalli 
nel sobborgo Sant-Onorato, ed il mar- 
chese entrò. 

Marietta gli corse incontro, e rossa 
dall’ emozione porse le sue guancie al- 
l’amante, 

— Io trovava il tempo, lungo, gli 
disse ella, ed era anco certa che voi 
non dovevate divertirvi troppo. 

— Ma perchè impazientarti ? 

— E' contro voglia. Non sono io 
forse abbastanza colpevole di intrat- 
tenervi dei miei dolori? E' una con- 
versazione, che è ben lungi dall’ essere 
piacevole... 

— No, no, tu non mi annoj; al con- 
trario... 

— Davvero? 

— Te io giuro. 

— Gli è che io vi amo tanto! 

— Lo vedo bene. . 

— Voi mi dite sempre delle cose 
amabilissime. 

— Vuoi che risponda con delle in- 
solenze alle tue parole d'amore? 

— Gli è che non ho spirito, io! 

— Ogni donna che ama, ne ha, Glielo 
si legge negli sguardi, sulle labbra, 
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Gapriccio di gran dama 


(Dal francese.) 





— Vingannate. Non sarà forse un 
pretesto eccellente quello di rivedervi, 
per cercar di impossessarvi di nuovo 
del vostro cuore? Poichè, infine, c' è 
da ritenere che non sia stata rispar- 
miata a quella donna nessuna umilia- 
zione, E la vita le deve essere stata 
dura. 

— Se ella manifesta il più piccolo de- 
siderio di vedermi, io mi porrò in 
viaggio immediatamente. 

— Sta bene. Ed ora andate a liberar 
la prigioniera, e fate ch’'ella non vi 
dia mai alcun motivo di gelosia, Cono- 
scereste allora ciò che significa soffrire 
e perdonereste alla signora di Cha- 
telet le noje ch’ella vi ha cagionato, 

Saint - Lambert partì direttamente per 
Chaillot per annunciar al più presto a 
Marietta la grata novella. 

Quando fu dinanzi Ia casa, egli trovò 
sulla soglia della porta la brava Clé- 
ment che l’attendeva. 

— Siamo impazienti quì, disse la 
donna, e si fanno mille congetture, 











foraî, eocettuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso 


L'on. RICCARDO LUZZATTO 


ci fece consegnare il seguente comuni» 
cato per la inserzione : 


Milano, 20 ottobre 1897. 
Egregio Signore, 

Se quel Don Basilio: che ha scritto 
nel Paese del 16 corrente il primo ar- 
ticolo (segnato — pro pudore — con 
con un punto interrogativo) fosse stato 


. San Daniele il 410 ‘corrente, e colle 


Legislatura :la storiella della indennità ‘ 


sue capaci orecchie, raccogliendo il mio 
discorso, avesse udite da me pronun- 
ziate le parole che mi attribuisce « es- 
sere quella dell’ Imbriani l’ unica voce 
sincera ed onesta» avrebbe dovuto su- 
bito pensare che si ‘trattasse di una 
papera, giacchè neariche un ciuco a- 
vrebbe potuto ritenere: che pensata- 
mente, io, Deputato, € non muto ed 


, alla Camera e. fuori, così dicessi, non 


foss’altro perchè dicendolo sarei venuto 

a negare la mia stessa ‘onestà, 
Ma-Don Basilio non'era a San Da- 

n'ele il 10 corrente; mala papera che 


i caritatevolmente mi attribuisce non c'è 


i 








stata, Ed allora? 

E’ chiaro : La papera è un’invenzione, 
ottimo canevatcio ‘— per mcamarvi 
sopra delle insinuazioni. Don Basilio è 
figlio primogenito di Tartufo; e per co- 
storo la massima: calunniate, calun- 
niate, qualche cosa resta — è sempre-in 
corso. 

Un’ ultima parola. 

Il Paese si intitola. «organo della 
Democrazia » e so che :egregi giovani 
vi hanno collaborato. 

Ma non è ia prima volta che vi leggo 
scritti punto rispondenti al suo titolo. 

Ai Democratici che in un modo o 
nell’ altro ‘hanno mano nel Giornale io 
debbo fare adunque una domanda. 

Il sistema di "Partufo è compatibile 
col titolo di organo della Democrazia, 
e, ciò che è più, coi doveri della Demo» 
crazia ? 

Se non lo è, provvedano, giacchè al- 
trimenti essi non potranno affermare 
di servire la causa della’ Democrazia. 

Mi creda 


devotissimo 
Riccardo Luzzatto. 





DA GORIZIA. 


( Nostra Corrispondenza)» 
21 ottobre 


Un altro dimenticato — E° proprio 
vero che i morti facilmente si. dimen- 
ticano. Fra i fautori, sostenitori e di- 


fensori della ferrovia friulana, fu, tra | 


i primi, il defunto Priacipe Egone di 
Hohenlohe. Fu lui che volle avere una 
nobile vendetta contro quegli elettori 
del gran possesso che, nelle elezioni po- 
litiche generali del 1891, lo abbando- 
narono e che furono la causa dello 
schiaffo morale patito allora dalla no- 
stra città, Fu l’Hohenlohe che nella 
sua qualità di Presidente della Meri- 
dionale andò a Firenze a definire certe 
vertenze fra |’ Adriatica e la Meridio- 
nale, appunto per il compimento del 
tronco Cervignano-S. Giorgio. Facendo 
la storia di quella ferrovia, nessuno 
si ricordò della sua attività, del suo 
interesse e della sua nobile vendetta. 
L’inesorabile parca Jo trasse al se- 


i n 
Anzi tu possedi questa qualità al sommo 


grado 4: > 
— Non so che dirvi. Voi avete una 


risposta per tutte le obbiezioni! — 
sclamò ella stringendosi a lui e recli- 
nando il capo sulla sua spalla. 

— Prepariamoci a lasciar questa pri- 
gione, disse il marchese, 

In pochi minuti, Marietta fu pronta, 
grazie alla Clément che Je venne in 
ajuto. 

— Tu non mi domandi neppure dove 
andremo? le disse egli quando si po- 
sero in cammino. 

— ( iò mi è indifferente, dal momento 
che sono con voi. . 

Noi ci installeremo nel sobborgo Sant- 


Onorato. 
— Nella casa dove sono stata arre- 


stata. 

— Ecco un’arresto che tu non di- 
menticherai più! 

— Oh, no! Io ho avuto paura di non 
più vedervi. Ed ho sofferto assai pen- 
sando ad una tale sventura, 

Essi procedevano lentamente, seguendo 
le strade disagevoli che solcavanò in 
tutti i sensi i Campi Elisi, Qualche 
volta il sentiero era troppo stretto per 

assar due persone di fronte, e allora 
Marietta sì metteva dietro il marchese ; 
poscia quando il sentiero sì allargava, 
ella riprendeva il suo posto  allsto al- 
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Lo inserzioni di annubiei,. | 
Bflicoli ‘comunicati, ne-" 
erologie; atti ‘di ‘ringra- 
ziamento, ecc, si :rico- 
vono unicamente presso. 
l'Ufficio di Amministra» 
zione, Via Gorghi, Na= 





i Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio, — Un numero 








polero prima del tempo, prima che po- 
tesse gioire di questo successo; ma 
almeno qualcuno che questi fatti non 
ignora, li avrebbe dovuti ricordare... 
Pur troppo, però, come più sopra dissi, 
i morti si dimenticano e solo si gon- 
fiano i vivi che attendono ( per quello 
che fanno) ciondoli o altre onori» 
ficenze. 


Quartetto bolognese. Preceduto da ot- 
tima fama, dopo gli allori meritati a 
Trieste i. due concerti che fruttarono 
bene, giunse qui il celebre quartetto 
bolognese e si produsse martedì sera 
alla Palestra dell’Unione Ginnastica. 
La sala senza essere molto altoliata 
era però bene popolata, ed il godimento 
nell’ udire quella superba esecuzione fu 
di gradissimo, e bisogna essere grati 
all’ on. Direzione dell’ Unione Ginnastica 
di averci procurato un simile superbo 
concerto. 

Qualcuno, in quest'occasione, volle 
fischiare i maestri di musica che man- 
carono a quel concerto. Ma Dio buono! 
Che libertà sarebbe a questo mondo 
se sì dovrebbe fare tutto quello che 
vogliono gli altri? 

Deputati italiani. Rilevo dai giornali 
di Trieste che i deputati appartenenti 
al Ciub italiano al Parlamento di Vienna 
jeri presenti alla Camera, vutaron contro 
la mozione Herold che era di passare 
all'ordine del giorno sulla proposta 
dei deputati tedeschi Hohenburger e 
Wolf, di mettere in istato d’ accusa il 


Ministro . Badeni in seguito alla pub- 


blicazione delle note ordinanze sulla 
lingua da adottarsi agli uffici della 
Boemia. 

Ciò significa che i deputati italiani 
votarono contro il governo, Questa loro 
indipendenza sbugiarda i nemici che 


già andavano da qualche tempo a dire , 


che il club italiano divenne servo del 
governo, tacendo ogni sorta di’ poco lu- 
singhiere considerazioni sul conto dei 


deputati italiani. Dimostrò quel voto , 


non solo l'indipendenza del club, ma la 


proclamazione delle proprie idee liberali. , 


Elezione dietale. Domani a Cervighano 
seguirà l'elezione suppletoria per un 
deputato alla Dieta. 5, 
chiarò che si pose la sua candidatura 
senza suo consenso e che mai aveva 
pensi:to di farsi portare a quel coliegio. 
Così resta solo il conte Eugenio Valen- 
tinis, la di cui elezione è assicurata. 


Interpellanza. Ieri il deputato di Go- 
rizia on. Lenassi presentava ai ministri 
dell’ istruzione e dell'interno l’ annun- 
ziatavi interpellanza sulla indebita in- 


gerenza di quei dicasteri negli affari 


amministrativi di questa città, cioè nel- 
l'affare della scuola slovena. 


Meteorologia, Teri abbiamo avuto tuoni 


e lampi. Oggi cielo coperto. Verso mez- ! 


zodi, sui vicini monti nevicava! 





HI Journal di Parigi pubblica un 
articolo di Coppèe in cui questi pro- 


pone che i giornalisti lascino una pic- | 
cola porzione dei loro proventi, per co- , 


stituire una specie di tesoro della 
stampa destinato a sussidiare i gior- 
nalissi vecchi, le vedove e gli orfani 
dei giornalisti. 
r——_.ù 
Colla China Migon chi ha safe in zucca 
Non avrà mai bisogno di parrucca. 
one 


l’ amante, appoggiandosi dolcemente al 
suo braccio. 

— Non solamente, gli diceva ella, 
sento il bisogno di sentirvi, ma anche 
quello di vedervi, per essere assoluta- 
mente certa della mia felicità, 

Giunti che furono dinanzi all’ abita- 
zione del marchese, la Clément s'aflrettò 
prima ad aprire le porte. 

— Finalmente, eccoci! sclamò Ma- 
rietta, appena oltrapassata la soglia. 
Andate a riposarvi un po’. 

— E tu? 

— Io andrò a fare un giro nel giar- 
dino, per rivedere i nostri begli alberi, 
e udir a cinguettare i nostri vaghi uc- 
celletti, 

— Io ti accompagno, allora. 

si Voi volete sempre sacrificarvi per 
mel - 

— E’ veramente terribile questo sa- 
crificio! Evvia, la mia picedia Marietta, 
confessa che tu ti beffî di mel. 

— Io beffarmi di voi? 

Ella lo guardò, inquieta. 

— No, dico ciò per ridere e non per 
farti pena; 

— Fatemi pur pena, se voi volete; è 





il vostro diritto; ma che io mi prenda | 
beffe di voi, è tale un’idea brutta che 


non mi è neppur mai 
mente. È i 
» - Su, non commoverti così) Aiidiamo: 


‘ passata: per la 


on Zanetti di- : 


mero 40 - Udine. 


IL MINISTRO ROBILANT 


contrario alla Triplice. 











cant. 10, arretrato cent. 20, 








I primo accordo coli’ Inghilterra, 


Da un articolo di prossima pubbli- 
cazione nella Nuova Antologia dell’ avv. 
prof. Alfredo Frassati dell’ Università 
di Torino e vice-direttore della Stampa, 
sull’ importante tema della politica 
estera dell’ Italia e la Triplice alleanza, 
riassumiamo Ja perte che riguarda il 
ministro Robilant, poichè una costui 
lettera (che i lettori troveranno in 
questo articolo) è oggetto di vivi com- 
menti da parte della Stampa italiana 
ed estera. 


' Nel 1886, quando si trattò di rin- 
novare la Triplice, era ministro degli 
' esteri Robilant. 

Il conte De Launay, allora nostro 
ambasciatore a Berlino, insisteva presso 
il ministro perchè da Roma si apris- 
sero i pourparlers per il rinnovamento 

, della Triplice. Robilant rispose che 
; «spettava al Gabinetto di Berlino di 
: ripigliare il discorso e di mostrarci-i 
suoi intendimenti per des fails.» Egli 
era appena mediocremente soddisfatto 
del contegno della Germania; e si mo- 
strò assolutamente contrario ad aprire 
negoziati. 

Alla fine di maggio, il conte De 
Launay tornò alla carica. Senza di- 
chiarsi così contrario come prima ai 
negoziati, il conte di Robilant avrebbe 
voluto conoscere a fondo gli intendi- 
menti del principe di Bismarck « ce qui 
i n'est jamais facile.» Certo a lui non 
sarebbe stato impossibile di incontrarsi 
col principe, durante l’ estate, pigliando 
il pretesto di una escursione in Austria 
‘a Toplitz a in altro luogo, per prose 
, guire dove il principe si sarebbe trovato ; 
ima non si sarebbe risolto a questo 
passo, se non quando gli si fossero 
fatte conoscere antecipatamente le nuove 
basi di un accordo, e oltre a ciò queste 
dovevano esser tali da forzario a -fare. 
violenza alla sua volontà di rinunziare 
al rinnovamento dell’ alleanza... « Pour 


| mon compte — finiva col dire — je crois 
que nous n’en ferons rien ». 
Il De Launay insisteva sempre, ciò 
malgrado, E tu allora che Robilant 
| scrisse la lettera in discussione, lettera 
che il senatore Chiala a ragione pre- 
l'asita ai lettori con legittima fierezza; 
| come una smentita documentata ‘alle 
| voci apparse sui fogli di. allora, secondo 
{ cui Robilant non era l’ alleato, ma l’u- 
; mile servitore della Germania, 
« Vi ha del vero, carissimo amico — 
Î scriveva il ministro all’ambasciatore — 
i in ciò che mi dite affine d’ incoraggiarmi 
ia prendere l'iniziativa per avere un 
i incontro col cancelliere, ma. non vi 
Ì nascondo che non seguirò il vostro 
| consiglio. i 
i 





«Il principe di Bismarck fece belle 

frasi sul conto mio quando ascesi ‘al 
Ministero, ma, all'infuori di questo, non 
ha mosso un dito per accentuare un 
avvicinamento pratico coll’ Italia. 
{ . «Non gli chiesi di darmi della forza; 
; faccio a meno del suo concorso relati» 
vamente a ciò ; ma infine non fece al- 
cun tentativo di sorta. 

«L'Italia è proprio stanca dì questa 
alleanza infeconda e non mi sento la 





a fare la nostra passeggiatina, aspet- 
| tando che mamma Clement abbia pa 
* parato da cena. 

* L'aria era fresca, il cielo puro, Al- 
i l'occidente, il sole stava per isparire in 
i mezzo ad un turbine d'oro in fusione, 
i lanciando în tutte le direzioni, come dei 

raggi abbaglianti che illuminavano l'o- 

rizzonte. 

Ì I due amanti sedettero su di una 
| panca di legno. Ella guardava avida. 
mente il marchese, gli stringeva le mani, 
i e quando egli posava le sue labbra sulla 
{ fronte ch’ella gli porgeva, s’ udivario i 
* battiti affrettati del suo cuore; una 
. gioja immensa irradiava la sua fiso» 
‘ nomia. 
i Egli le prese il capo che posò sul 
: suo braccio, e con glì occhi semichiusì, 
sorridendo, mostrando le perle dei suoi 
denti bianchi, ella pareva come im- 
mersa in un sogno di felicità. 

— Povera donna, come mì ama! disse - 
fra sè e sè il marchese e lasciò: ch’ elia 
assaporasse tutta intera la vohittà di 
i quell’ istante. i 
$ — Come si stà hene così? mormorò 
1 ella a voce così bassa che appena cì ne 
* udì il suono. si 
 : — Non muoverti, mîa carat. 
j — E dire che'non è punto:un sogno! 
pie No, è la realtà la più assoluta, 
| =» Ioho-la certezza di essere amata 1 


} 
i 
i 
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un braccio, l’indaratore di sv 
coi metalli, il ladro professionale può 
ben rischiare il‘earcere, che è un Juago 
dove non si sta malk di salute... e dove, 
_ per di-più,:si mangia gratis. ; 
Se voi andate a Londra, trovate il | - d 


mestiere del ladro esercitato su enorme L DRAMMA DELL' « HOHENZOLLERN > 


scala, 
Un redattore del Tit-Bits intervistò 

L'imperatore aggredito e colpito 

da un ufficiale. 


un pick-pocket (borsaiuolo di profes- 
sione ) Sulle risorse del moetiere, e il 
ladro dette delle risposte che  fotogra» 
fano tutta la vita di simil gente. È Giustizia spiceia. 

Ha una falsa idea dei nostri guadagni Quando, alcuni mesi or sono, giun- 
— egli disse — chi li ritiene tanti, To | sero i primi telegrammi annunzianti |. 
ve lo posso dire per esperienza: un | disgrazia capitata all’ Imperatore. Gu- 
pick-pocket tira avanti alla meglio, ma | glielmo a bordo dell’ Hohenzollern, in 

seguito alla quale per poco il monarca 
tedesco non ci rimise ia vista, tutti si 
domandarono se la notizia data in quella 


non vive. i i È 
L'inverno poi è terribile, Con le mani 

forma laconica che tutti sanno, colla 

circostanza del cordame che colpiva 


gelate, come sì può lavorare ? Coi gua- 

dagni dell'inverno a mala pena ho po- 

tuto pagare il fitto della camera mobi- 

liata. Per non morire di fame ho do- { l'occhio dell’ Imperatore, era poi l'e- 

vuto ricorrere a uno strozzino; e gli | spressione della verità. 

strozzini sono i più grandi ladri che si Ora la Petite Presse dà su questo 

possa mai ‘immaginare. fatto una versione affatto nuova e inte- 
ressantissima, che essa toglie da un 
giornale di Montreal, e che noi ripro- 
duciamo lasciando beninteso a questo 


E poi è nostro destino di essere con- 
tinuamente derubati: oggidi anche le 

foglio tutta la responsabilità del rac- 
conto : 


persone più eleganti portano gioie false. 
«L’yacht entrava un mattino nelle 


Ho pedinato per una settiznana un gen- 
ulu uma, che aveva il vizio del bere; in 
capo al settimo giorno l'ho trovato ub- 
briaco in una via appartata e gli ho | acque del lago Landyen. Il tempo era 
portato via la spilla della cravatta, un | splendido. Gli ufficiali erano tutti in 
brillante magnifico... ma che valeva due {| coperta, Il tenente di vascello Von Hahnke 
scellini, Due scellini, dopo una setti- | esercitavasi colla bicicletta, genere di 
mana intiera di attesa ! sport proibito dai regolamenti, ma per- 
Dall’ altra parte — è sempre il pick- | messo alcunî giorni prima dallo stesso 
pocket che parla — ci sono i ricetta- | Imperatore agli ufficiali dello Stato 
tori che rubano a mino salva. Una vo'ta | Maggiore. Guglielmo II usci dalla sua 
che mi riuscì il bel colpo di afferrare | cabina irritatissimo e si trovò faccia a 
faccia col velocipidista che, per non in- 
vestire il sovrano, saltò a terra e salutò. 
Guglielmo H[ lece un brusco movi- 


un orologio del valore di 500 franchi 
dovetti cederlo per 35. Un pendolo d’oro 

mento laterale, per evitare un possibile 
urto ed esclamò furibondo : 


mi ha fruttato dieci franchi e mezzo! 
— Tenente! Fate sparire quelia bi- 


Quanto ai portamonete, ne contengono 
così poche di monete, che non val pro- 

cicletta e consegnatevi agli arresti per 
infrazione alla disciplina. 


prio la pena di parlarne. 
Restano gli «omnibus» e i «tram- 
ways», Li sì fa qualche cosa, non ru- 
bando però, ma prendendo gli oggetti — Agli ordini di Vostra Maestà, ri- 
dimenticati dai viaggiatori frettolosi e | spose :1 tenente Hahnke, fra il silenzio 
distratti: ombrelli, bastoni, involti e f e l’attonimento generale di tutti gli 
simili, da guadaguare, in media, dagli { ufficiali presenti. 
otto ai dieci franchi al giorno, L'imperatore salì sul.ponte di co- 
n mando dove si trovava il. capitano, Il 
tenente Hahnke camminava dietro di 
lui. Guglielmo si voltò furioso. 
— Non salite questi gradini riser- 


Il discorso di questo pick - pocket è 
una vera istantanea della vita del ladro 

vati al Kaiser! diss’ egli. con accento 
teatrale. 


professionsle. A Londra essi pullulano; 
Quindi dopo un intervallo di silenzio, 


non altrimenti di questi pick - pockets 
vivono quei costers, quei patterers, quei 

col braccio teso maestosamente, ag- 
giunse : È 


Ù i l | t-! sewernunters, di cui ci parla Esquìros 
plice è moribunda, i tedeschi, che più | quando ci descrive Les pelils métiers 

— Voi non siete degno di mettere il 

vostro piede dove l’ ho posato io! 


la triplice fu rinnovata fino ul 190 e Londre. 
che da oggi ad allora c'è tempo. |. Questa gente — sempre in bilico tra 
E notevole l'articolo che pubblica, { |a galera e la vita libera — sboccia in Ì 
in proposito, l’ Opinione. { tutti i fanghi delle grandi città. A queste parole il tenente Hahuke 
Ii giornale uflicioso biasima quella È ‘A parigi ci sono gli arcassineur — diventò purpureo dall’ ira. E 
pubblicazione. Afferma che essa non così chiamati nel gergo — ossia coloro — Sire! esclamò, io sono un ufficiale 
Serve alla verità storica, non giova alle ! che rubano mendicando a domicitio, i { altrettanto nobile di Vostra Maestà! 
convenienze dell’odierna politica ita- | grogeurs de la haute, coloro che rubano | Non permetto a nessuno d’ insultarmi ! 
liana, nulla aggiunge all'insigue me- | presentando suppliche ece., ci sono i| Guglielmo II gesticolava con un' ani- 
mazione indescrivibile : 
— "Vi farò strappare le spalline! 
Spezzerò la vostra spada. Servo in- 


coli, che stende le sue radici nel sotto- 
suolo sociale delle grandi città e che 
del furto, in cui sono maestri, vivono 
unicamente, 


voglia di costringeria a rinnovarla, dac- 
ché sento troppo profondamente che 
sarà sempre improdultiva per noi, E' 
anche possibile che Bismarck siasi in- 
gannato per quanto mi concerne, non 
conoscendomi affatto, e siasi immagi- 
nato che sentirei il bisogno di cammi» 
nare sempre e ad ogni costo al suo se- 
guito. Se lo ha creduto, si è ingannato 
di molto. E' quindi più che probabile 
che non rinnoverò l'alleanza; e che mi 
serberò di legarmi al momento oppor- 
tuno. 

« Desidero pertanto che, per ciò che 
dipende da voi, lasciate cadere ogni 
scambio d’idee sul rinnovamento dell’al- 
Jeanza. 

« Se il cancelliere desidera egli stesso 
trarre i negoziati in tal senso, non ha che 
a prenderne la iniziativa ed a farci cono» 
scere il pensier suo ; ma, come vi dissi, 
sarà difficilissimo che accettiamo di 
prendere nuovi impegni. 

«Se rimarrò (contro ogni mio desi- 
derio ) agli affari, continuerò a seguire, 
finchè si tratterà del mantenimento della 
pace, la linea di condotta che seguii 
finora; quando scoppiasse la guerra, ove 
mi facessero condizioni convenienti, te 
accetterei con piacere, ma prenderei il 
partito che riterrò piu conveniente ai 
nostri interessi. 

« Non dite pertanto parola per pro- 
curare un miu incontro col cancelliere. 
Se la cosa gli sorridesse, non man- 
cherà di fare le proposte necessarie ; 
se non le fa, gli è segno che non ne 
sente il bisogno, e sarà tauto meglio. 
Quando si trattò dell’ alleanza che sta 
per scadere, il nostro torto fu quello 
di avere preso noi medesimi l'iniziativa 
con insistenza ; me ne dolsi allora viva- 
mente, e lo dissi su tutti i toni a cui 
spettava; non ricadrò nell'errore com- 
messo dal mio predecessore. 

«Ma basta su questo argomento : non 
mi approverete, ma il mio linguaggio 
con voi non. lascierà luogo ad ambi- 
guità... > 

All'ultimo poi il Robilant, dopo le 
insistenze di Bismarck si decise a rin- 
novare la "Triplhce, ma Jo fece senza 
entusiasmo e pose come condizione sine 
qua non, la stipulazione di un accordo 
coll’ Inghilterra per la tutela dei nostri 
interessi nel Mediterraneo ‘accordo che 
venne anche firmato prima della rin- 
novazione della Triplice. 


1 commenti dei giornali. 
I giornali francesi dicono che la 0ri- 





Palmanova, 








l’arte, Anna Bodini, 





della Favorita. 












applusi alle esimia seratante; 









Premariacco. : 



























Derelitte, è 
Il P. Luigi Scrosoppi, fondatore 


5 d'aprile 1884. 










































l’aprire la chiesetta al' culto. È 















tilmente accolsero i’ invito. 


moria del conte di Robilant. ladri au poivrier, coloro che derubano 
L' Opinione, conchiudendo, rileva che gli ubbriachi ; i ladri au bon jour quelli 






la pubblicazione inopportuna é apparsa | che compiono il loro furto per colpo 1 

in una rivista diretta da un ex muini- | g'azzardo; à l'èlalage, coloro chie.lo.com- | d*gno!.. ; in- | 28000, che venne loro incontro coi sa- 

stro del Gabiaetto Crispi, che si atro= | piono nei grandi magazzini; au bibì, | | — Servo? proruppe il tenente in- | cerdoti della parrocchia. Il paese era 
dignato. adorno di archi e le case tappezzate di 


coloro che derubano — con l’ ipocrisia 
— i fanciulli. 

Vi sono i ladri & broquille, coloro 
che cambiano il brillante vero col bril- 
lante falso mentre il gioielliere espone 
— al banco — le. pietre preziose; vi 
sono i ladri è ramastigue, coloro che 
commettono la truffa a danno di qualche 
intimissima del defunto conte Robilaut DE oa oggetti antica pri 
. Tu questa Era ENEODE eeilenti il i negli stabilimenti da bagno, profittando 
Ponte. Robilant “diresse la nostra poli- | dell'assenza degli individui dai camerini. 
tica estera, dimostrando come egli sia? , I! Paulian, che a scopo di Side SIL 
stato fra i primissimi fautori della tri tra i Mendican SL IRdEI Ro enon 
plice alleanza, che riteneva necessaria i vagibcudo Gil ladro ai inoguadagna 
alla tutela degli interessi continentali i fin Sio lire al ei; I Fiynt — 
italiani, mentre J accordo con |’ Inghil- | (n, si istcas la vita ‘ici iendicanti è 
terra doveva assicurarne, senza esclu= : x} Jadrj agli Stati Uniti d' America, ci 
dere ! Msi fon Ei MIEI centrali, : dice che essi possono guadagnare lin 
gli interessi del Mediterraneo, dieci lire al giorno. 

C'è dunque accanto ai mestieri o- 
nesti, un mestiere disanesto, che dà 
! da vivere abbastanza discretamente e 
che si svolge tutto nell'azione crimi- 
nosa : il mestiere del ladro. 

Generalmente, quando voi vedete sulle 
panche delle aule di giustizia di una 
grande città, un cencioso, imputato di 
aver messo la mano nelle tasche di un 
pacifico borghese, voi credete di aver 
a che fare con un misero operaio il 
quale in un critico momento di imba- 
razzo economico, dopo una tragica lotta 
tra il sentimento del dovere ed il ferreo, 
pungente aculeo della fame, si è la- 
sciato. trascinare dal male. Voi eredete 
d'aver di fronte un povero naufrago, 
un derelitto, la vittima di un istante 
di debolezza morale, e sareste pronto 
. a stendere a quella vittima la mano. 

Novanta volte su cent: voi prendete 
un abbaglio: quel delinquente non è 
il reo di un istante, ma uu reo eroico, 
que'l’ uomo è un mestierante del de- 
litto, è un ladro professiànate il quale 
ha vissuto, vive e vivrà dei piccoli 
furti. 

Il carcere, per Ini, non è che un in- 
certo della professione, incerto a cui 
bisogna dì buon grado rassegnarsi per- 
chè ogui professione ha le sue even- 
tualità più o meno seccanti, Il mura- 
tore rischia di cader dal palco e rom» 
persi una spalla, il fabbro di rovinarsi 


gava il monopolio della serupolosa fe- 
deltà alla Triplice, Dirne 11 perchè s 
rebbe difficile; comunque è una mi- 
nestra riscaldata; non merita audare 
in collera e nou è necessaria alcuna 
giustilicazione, . 

Nello stesso senso scrive 1° Italie. 

Il Popolo Romano pubblica una im- 
portante lettera dettata da persona già 


Ed avanzò verso l’Imperatore che 
saltò sul ponte di cemando. ll tenente 
vi seguì il sovrano e lo colpì d’ un vio- 
lento pugno all’ occhio simistro. Poscia 
precipitandosi sopra Guglielmo II stava 
per strangolarlo quando gli ufficiali ac: 
corsero e trascinarono il tenente nella 
sua cabina, 

Guglielmo Il si era calmato come per 
incanto. Il sangue colava sul suo viso 
e sugli abiti. 

— Riunite all'istante il consiglio di 
guerra! ordinò al comandante del- 
l Hohenzollern. 

Ma il capitano fece rispettosamente 
osservare che, in omaggio ai regola- 
menti, prima della riunione del Con- 
siglio, una istruttoria, per quanto som= 
maria, doveva essere fatta. 

— Mettete il tenente ai ferri nel 
frattempo! ordinò l'Imperatore. . 

Il Consiglio doveva aver luogo il do- 
mani, Che avvenne in quel lasso di 
tempo? 

L'indomani l’ Imperatore passeggiava 
con una benda di seta nera sull’ occhio 
malato. Il tenente Hahnke non era pù 
a bordo della nave. Durante la notte 
gli era stato dato un canotto ed egli 
era partito verso le rive del lago 
Landven. 

Il giorno seguente i giornali di Berlino 
annunciarono l’ «accidente» occorso 
all’ imperatore, con la favola del cordame 
che avea colpito l’ occhio. 

Tre giorni dopo, essi pubblicarono 
il suicidio del tenente Hahnke, il quale 
dicevano essi, « era caduto in disgrazia 
dell’ imperatore ». Il tenente infatti dopo 
aver vagato due giorni nei boschi s’ era 
precipitato in un torrente, fracassandosi 
il corpo sulle roccie ». 

Gli ufficiali dell’ Hohenzollern rice- 
vettero l'ordine di non rivelare mai 
quanto era avvenuto. Ma un segreto 
di tal genere, aggiunge la Petite Presse, 
è difiicile a serbare. Quando essi sbar- 
carono degli amici ne ebbero la con- 
fidenza. È da uno di essi che la Presse, 
de Montreal ebbe questo racconto che 
i giornali tedeschi non riprodurranno 
poichè una prigionia di quattordici 
anni in una fortezza attende, in Ger. 
mania, chiunque scrivesse o stampasse 
la minima insinuazione circa la persona 
dell’ imperatore. ” 


scritte in loro onore. 
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Feruglio celebrò la messa. 





settanta fanciulli. 


andato incontrò al sio Pastore; 








cuni signori di Orzano, 


Il mestiere del ladro, 


Sicuro. Vi meravigliate ? nelle grandi 
città si svolge e vegeta rigoglios , pul- 
lulando nei bassofondi sporchi di te- 
nebre e di fango, questo mestiere cu- 
rioso : «il mestiere del ladro». 

Se passate, a notte alta, per una di 
quelle deserte e spaziose strade della 
Roma nuova e udite echeggiar in lon- 
tananza, finchè muore lentamente nelle 
tenebre, un ritornello, ponete mente 
a quella cantilena e a quelle parole; 
qualche volta la canzone dice: 

A Regina Coelî 

Ce sò le camerette 
Ste povere ragazzetle 
Nun ponno più parlà. 

Allora voi riconoscerete in quel canto 
lugubre che fende la tristezza nera della 
notte, come l’ululato sinistro di un cane 
che abbaia al vento, il canto dei ladri, 
il canto d’ allarme che, gettato da chi 
sta in guardia ad un angolo di strada 
buia, mette sulì’ attenti il compagno che 
santeggia (ruba ) nelle vicinanze, 

Quella canzone è la nenia di tutta 
una classe di individui che vivono del 
mestiere del ladro, eseguendo oggi il 
piccolo borseggio del fazzoletto, domani 
della spilla, domani ancora dell’ orologio. 
Sono ì membri di una Corte dei mira- 





col solenne Te Deum, 


San Dani.le, 












contadino G.acomo Sebastianutti. 

















stato a casa sua, 


binieri, che pronti accorsero. 





Cata Povia. 


Per la serata della Hodin'.-. 
S.) — Assai approvata ‘è’ stata la 
decisione dell'impresa di questo teatro 
Gustavo Modena di allestire per sabato, 
23, la serata-alla valente promassa del. 


In attesa di presentarsi al-pubblico 
del teatro di Tolmezzo, Azucena, per 
debito di gratitudine, torna fra noi. Così 
noi che avevamo già perduta la speranza 
di applaudiria di nuovo, avremo ‘il pia- 
cere di tornare ad essere allietati del 
suo bel canto. Si rappresenterà l’ opera 
Il Trovatore, eccettuata la 2.a parte del 
secondo e del terzo atto, più il 4.0 atto 


Una piccola festa dell’ arte,. favorita 
da un treno speciale che partirà alla 
mezzanotte e dal libero passaggio’ al 
confine senza bagagli. Agli intervenuti 
però sarà concesso, senza dogane, il ba- 
gaglio ben provvisto e immancabile di 


Auguriamo un teatro affollatissimo e 
meritatissimo: l’ aspettativo è grande. 


Solennità religiosa a Orzano. — Merita 
un cenno speciale la solennità: religiosa 
testè compiutasi a Orzano, frazione del 
nostro Comune, dove fu consacrata la 
Chiesa annessa ali’ Orfanotrofio dell 





casa delle Derelitte e della congrega- 
zione delle suore delia Provvidenza nella 
vostra città, nel 1853 comprò:una bella 
tenuta in Orzano, ed avendo incominciato 
a ridurla a luogo di villeggiatura per 
le sue orfanelle, vi aggiunse una pic» 
cola, ma bella chiesetta: modellata nelle 
dimensionì e in tutte le sue parti sulla 
S. Casa di Loreto; non ebbe però la 
consolazione di poter apriria al culto, 
come ardentemente desiderava. In quella 
chiesetta, conforme alle disposizioni det 
suo testamento, egli venne sepellito ai 


Finita quest'anno la riduzione del 
locale a villeggiatura. di ottanta e più 
fanciulle, le suore decisero di compiere 
il voto ardente del loro fondatore cole 


dare la massima solennità a quest'atto 
tanto desiderato dal P. Luigi, oltre ll 
Vescovo di Viceriza Feruglio, loro di- 
rettore generale, invitarono anche Par- 
civescovo nustro ‘ed i Vescovi Autivari 
ed Isola, i quali per onorare ia memoria 
del P. Luigi, tanto benemerito della 
città e della provincia di: Udine, gens 


La mattina del 418 ottobre i Vescovi 
fecero solenne ingresso in Orzano, fra 
due schiere di popolo riverente, allo 
scampanio dei sacrì bronzi e al suono 
della banda cattolica di Premariacco, 
salutati dal rev.mo Parroco di Reman- 


Ivi il vescovo Feruglio, assistito da 
due canonici della Metropolitana, e se- 
guito dai Vescovi Autivari ed Isola, fece 
la benezione solenne della gentile chie- 
setta, Compita la benedizione, mons, 


Dopo, il Vescovo Antivar:, nella chiesa 
filiale, amministrò la cresima a circa 


Frattanto giunse da Rosazzo l' arci- 
vescovo Zamburlini accompagnato dalla 
banda e dal popolo di Orzano, che era. 


Quindi in un’ampia sala beliamente 
ornata dalle suore con festoncini di e- 
dera e di fiori e con varie iscrizioni in. 
onore dei Vescovi, con questi sedettero 
a mensa tutto il clero presente ed al- 


Finalmente alle ore 4, radunato il 
clero, le suore e il popolo nella filiale, 
l'Arcivescovo Ziumburlini disse brevi 
parole a dimostrare il grande beneficio 
che dall'apertura della nuova cliesa 
proviene alle susre ed anche al popolo, 
ed invitò tutti a renderne grazie a Dio 


Ladro arrestato. — Narrammo il furto 
dell armenta, avvenuto nella notte di 
lunedì a Carnpoformido in danno del 


Mercoledì, essendo menato a San Da- 
niele il danneggiato — alcuni amici 
suoi — pensarono di recarvisi nella spe- 
ranza di trovarvi l’armenta ed il suo 
conduitore. Sostarono prima a Fagagna 
dove nulla trovarono di sospetto ; poscia. 
proseguirono fino a San Daniele. Quivi: 
installarono il cavallo per il signor 
Angelo Sivilotti, osteria con stallo alla 
Ferrata... e videro la bestia che rumi- 
nava tranquillamente, come le fosse 






Nulla dissero, ma — da gente scalterita 
— andarono difilati ad avvertire i cara- 


Il ladro, vedendone da lungi la divisa, 
mangiò la foglia; e ratto, balenando in 
alto una roncoia, si fe’ largo e per le 
vie sotto il colle si diresse verso ìl ber. 
saglio Quivi, dai carabinieri Andrea 
i Sgarafredio e Renzo Bartolaminelli fu 


raggiunto #d-a) Egli 
tonîo fu Gioschino Marangon 


tanovenne, da Majano,“ 


Tricesimo. 

Teatro Angeli, — Domenica, alle:0ì 
per iniziativa della Società « Pro 
cesimo » e con la gentile. cooperazione 
dell’ Istituto Filodrammatico 7 -- Cicon 
e del Club Mandolinistico‘di Udine:si 
rappresenterà-al Teatro Angeli: 4,0°I/ 
proverbio in un atto Chi-sa il giuoco 
non l'insegnt.2,0 La scena: popolare Za 
cuffietta d’Angiolino, 3.0.Lo-scerzo co. 
mino in un atto I/ capricio. di un pa. 
re, veri 
Negli inez: } 

dolinistico di Udine. 
Cronaca minuta. 
+ (Dal tito’ nero) % 













































abete e poi le asportò.: Danno,:mezzo 
migliaio di lire, che ie guardie -fore- 


strando la refurtiva. 
terina la credenza di certa. Barbara 


Grattoni di Cividale, la derubarono di 
lire 27. ° ” 





di Luigi 
salame, lardo, strutto per l’impoi 
lire 36. ! È SARO 













Il canale del Ferru (0 del Fella 





Folti di macchie. o brulli, erti.si levano.) 
i monti, e chiudonsi in aride gole : 
bianché ‘di neve, ‘l' ardue vetta aitissi 
toccan l'azzurro ciel, lucenti'al'aole. 
E via via, i fianchi' imitiani;;‘di roccie’ 
grige, solca un bingrio serpeggiante,, 
a i torrenti che giù, cadi 
a li orridi burconi sovi 
Rapido il treno, 

sfida Il volo de I'aquila, rombando 

su i’ aspro sentiero"d' onde! il ‘édinoseio 
impsirito fuggo via balzando. cute 
Errando .l’ Eco sì percuote' assidua 1 
.& la bruna, giogaia, e si confonde: |... 
la giù tra i massi e le valanghe rigidò 
precipitato, st ramorio'de'l’ onde. ’ 


E vede il mandrian, da'i greppi sterili, 
che tra'i colodsi, a l'aria-iereggianti, 
ua coso informe; mobile. ‘somiglia;s. ‘ 
alto miracol che va avanti avan: 
Audace stida, traversa li ostacoli 
‘sorti ‘a diagiunger di ‘la terra nia, 
terra fosca di biume: — (0-0 in cave roccla 
al cupo tenebror s' apre la via, 
0, sorto, a luce -da: l' antro. ;lemibile,!.; 
trasvola su li archi enormi slanciati, 
valicando le gote formidabili, ” 
valicando è dirupi sterminati, 


Cassacco, 20' ottobre 118) 





















:. Pietro Marzioni. 

_— rr ———_ 
PEL CENTENARIO: DI PAOLO DIACONO. 

ll Comitato per predisporre il :modo 
di solennizzare il centenario di Paolo 
Diacono è veramente assai ‘parco di 
notizie : nulla, per esempio, ci comunicò 
ancora sull'ultima seduta..tenuta, : 

Vediamo in qual modo secondo l’;avv, 
Podrecca, svolgeranno lè cose in Cividale 
che per le feste centenarie accoglierà 
tanti luminari della letteratura e della 
storia sì d'Italia che dell’ estero : 
 6E Cividale farà onore agli ospiti 
illustri, avvegnachè il cav. Giusto Grion, 
per incarico del'municipio; prepavi ‘una 
giuda che sarà: la ricostruzione della 
città romana, longobarda e patriarcale ; 
verrà pubblicato integralmente il pre- 
zioso Codice ‘delle Gesta dei Longobardi 
che si custodisce; nel r. Museo civida- 
‘lese; si parla già di riprodurre la rap- 
ipresentazioue sacra, che, giusta.la.cro- 
naca «del Canonico Giuliano, si diede nel 
1304 dall’insigne Capitolo; nel Duomo 
superbo echeggierà l'inno del Diacono: 
UL queant lamis resonare fibris — su 
cui: Guido d’ Arezzo tessè la nova ‘nota- 
zione musicale ; e dall'alto di ‘ana’ torre 
delle vecchie mura, sur un piedestallo 
di creti del Natisone, in vista alla sta- 
zione ferroviaria grandeggerà la figura 
«del frate cancelliere di re Desiderio, 
‘che con da sinistra. regge'la sita istoria 
immortale e con: ia destra addita la 
cima del ‘vicino Matajur; dalla quale: Al 
boino contemplò tanta parte ‘d’Italia... » 


‘omne ieii4.i x 
i Friuli Orientale, 
:,_Cotmons, Emigranti di ritorno. — Col 
treno dello 439 pom, di ierl’altro giun- 
sero qui di ritorno dal Brasile 150 emi- 
grant, rappresentanti 26 famiglie, Il 
doro aspetto è dei più compassionevoli ; 
hanno sulla faccia stampati i patimenti 
che dovettero sopportare în quelle lon- 
tane contrade, così ricche di avvilienti 
disillusioni. Vennero inoltrati fin quia” 
spese del governo, e da qui sì manderane 
no in Galizia, loro patria, Il Joro ritorno 
certamente influità su quelli che stanno” 
per lasciarsi abbindolare da certi agenti 
dalla coscienza pelosa, e mercanti ‘di. 
carne umana, coi basia riscuotere l& 
propina per ogni emigrante... 


















Furti. — Giacomo-Rupil di Prato Car. 
nico fu denunciato perchè nel bosco 
comunale tagliò ventisette ' piante ' di 


stali poterono in parte limitare, seque- 


—- Ignoti, aperta con chiave adul- 


. A Vernasso (San Pietro al’‘Na- 
tisone/, i, noti, penetrati nella:cantina 
uarina, lo derubarono di, vino, 
di 


aa 
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Omaggi 
nd: ALBERTO, CAVALLETTO, 


L'on. Sindaco di Udine co. Di Trento 
ai funebri che oggi in Padova, a spese 
dello Stato, si tributarono a quel- 
l’intemerato Patriota che fu Alberto 
Cavalletto, sì fe’ rappresentare dall’on, 
Sindaco di Padova, co. Giusti, 

— Anche il Presidente del Consiglio 
Provinciale nob, Mantica e il Presidente 
della Deputazione Provinciale co. comm. 
Gropplero si fecero rappresentare a quei 
funebri solenni. 


[| Cra Cita 


Tra i telegrammi pervenuti al Pre- 
fetto di Padova nella triste occasione 
di questo lutto patrio; leggiamo i se- 
guenti : 

Valvasone, 20. 


Società Operaia Valvasone deplora morte il- 
lustro patriota suo presidente onorario ed e- 


Presidento dMicoli. 
Cordovado, 20, 


Dolentissimo perdita grande patriotta ed a- 
mico prego sus gentilezza accettare mie con- 
dogliunze., — Antonio Freschi. 

Latisuna, 20. 


Ci assceiamo al dolore generale per la morte 
del grande patriotta dell’ intemerato cittadino 
onore e gloria d' Italia commendatore Alberto 
Cavalletto cui riverenti e commossi ci inchi- 
uniamo, — Generale Carlo Alberto Radaelli, 
Dottore Girolamo Giacometti, 


Società operata. 


Domenica i socì sono chiamati in as- 
semblea generale di seconda convoca» 
zione. Ecco l'ordine del giorno per la 
discussione : ; 

1. Resoconto sociale del terzo trime- ' 
stre; 

2. Revoca di deliberazione relativa 
alle case operaie; 

3. Comunicazioni della direzione. 


Per La protezione dell'infanzia 
Domani, la Società. protettrice del- . 
l'infanzia in Udine, presieduta dalla 
gentilissima signora Eugenia Morpurgo, 
è convocata in assemblea . generale 
straordinaria, alle ore 13 1/2, nella Sala 
in via della Posta N. 88 l'piano (Sede 
del Comitato) per approvare lo Statuto. 
Finora, la Società era retta da uno 
Statuto provvisorio. 
Le modificazioni introdotte a questo, 
f sono parecchie; la pluralità, peraltro, 
j disemplice forma. Tra quelle che hanno 
imporianza, notiamo la seguente: che 
la Società si propone di esercitare una 
“ vigilanza intesa... «a venire in aiuto 
‘ ai fanciulli ammalati di famiglie oneste 
e povere » — diceva )l primitivo statuto; 
e la riforma; «di famiglie povere pre- 
feribilmente oneste.» La modifica noi 
l’approviamo, perchè dettata da un 
sentimento umano : i figli innocenti non 
devono — massime quando ammalati 
scontare le colpe dei gemtori. 
Parecchi articoli dello statuto vecchio 
furono soppressi, avendo il Comitato 
lodevolmente cercato di semplificare le 
norme amministrative per non intral- 
ciare con eccessive complicazioni lo 
svolgimento della Società, 



























Parlando dell’ acqua da tavola di No- 
cera Umbra, il prof. Galassi ebbe ad espri- 
mersi con queste parole: «Pregio princi, ale 
dell'Acqua di Nocera Umbra é la mitezza del 
gas carbonio e della sua mineralizzazione, la 
quale non solo non disturba, ma accresce la 
sua bontà come acqua potabile sommamente 
igienica. 

L. 18 50 la cassa di 50 bottiglia, stazione No- 
cera, Rivolgersi F, Bisleri e C Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro China 
Bisleri, che è il preparato di ferro più ricer- 
cato ed il più perfetto. 





Teatro Minerva. 
La prima rappresentazione del Mar- 
chese del Grillo ebbe uno splendido 
Successo. 
L'’operetta è un bellissima lavoro 
tanto dal Jato musicale che da quello 
drammatico. 

Divertentissime le burle del Marchese 
ed il tiro birbone fatti al carbenaio ub- 
briaco che si desta trasformato in Prin- 
ipe. 
Toi artisti interpretarono assai bene 
la loro parte, Fu più volte applaudito 
| valente tenore signor Bosa per la 
bella e forte voce e per la grazia del 
anto. Ebbero pure vivi applausi le 
ig. Arrigoni e Canto, ed il sig. Danesi, 

Il comico Berardi ebbe campo di farsi ‘ 
apprezzare per le sue esimie qualità 
di artista, Ba: 

I cori pure si mostrarono buonissimi. 

Fu ammirato molto il lusso del ve- 
tiario e delle scene. 

L'orchestra sotto la direzione del , 
bravo maestro Lazzarich, fu inappun- 
abile. 

Insomma la rappresentazione di ieri- 
era fu un trionfo per l’operetta Il 
Marchese del Grillo, e per la com- 
pagnia che acquistò così le simpatie 
del pubblico. 

Questa sera unica rappresentazione 
dei Granatieri. 

Circo Zavatta. 

Alla rappresentazione di ierisera de- 
farono grande interesse nel pubblico, 
lavori dei due acrobati mori e sordo» 
{muti, che riscossero molti applausi, I 

Questa sera si eseguirà il salto di 10 
cavalli, e l'atleta Mayer rinnoverà. }' e- 
Sercizio di peso di -20 persone, equiva» 
lente a 4600 chilogrammi, 
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sprime le più vive e sentite condoglianze. — . 
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Miorie improvvisa. 

Un pietosissimo caso ieri accadde 
nalla famiglia Asquini, in via Aquileia 
n. 2. 

La signora Margherita Aita vedova 
Asquini, colpita da insulto cardiaco 
verso le ore tredici, moriva poco dopo, 

I figli, che si trovavano in città in- 
tenti alle solite occupazioni, benchè su- 
bito avvertiti, non giunsero in tempo 
che per raccogliere l'estremo spiro della 
trapassata, 

La povera signora aveva 63 anni. 


Nei personale Insegnante 

Sono promossi alla prima classe il 
prof. Trepin al liceo e il prof. Monda- 
ini al ginnasio di Udine, 

Fanebri solenni. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, sotto 
un grigio cielo che disponeva a tri- 
stezza, ebbe luogo il funebre trasporto 
al nostro Cimitero Monumentale di una 
vecchia signora conosciuta e stimata in 
città, Maria Canciani - Bearzi, spentasi 
in Clauiano. 

Splendide corone coprivano la salma 
venerata, tra le quali notiamo quelle 
delle figlie, del nipote Zeffiro, delle ni- 
poti Caterina, Anna, Maria ed Angela, 
delle signore F. Canciani, Pigazzi-Pac- 
cagnella, Pigazzi-Manino, Pigazzi-Mar- 
chesi, della famiglia Manin di Ciauiano, 
della famiglia Scoflo.,. 

Seguivano il feretro parenti ed amici 
della defunta ed una lunga doppia fila 
di torci ardenti, simbolo dell’ eternità. 

AI Camposanto tra viva commozione 
dei presenti, la salma scese nell’ avello 
della famiglia Bearzi, ove tanti suoi 
cari — morti innanzi tempo — l'at- 
tendevano. 

Di iì a poco cessarono le preci del 
sacerdote, si spensero i lumi, i dolenti 
partirono, e colei che fu Maria Bearzi 
lungi dai suoi cari riposa ora il sonno 
del giusto, tra quei portici solitari e 
solenni, tra il biancheggiar delle lapidi 
nell’ oscurità. 


Fuuzionari di Pubbl. Sie, 

Il delegato Gulberti è trasferito da 
Pontebba a Vigevano; il delegato Luz- 
zatto, da Chiavenna a Pontebba. 


FALLIMENTO, 


Il nostro Tribunale ha jeri dichiarato, 
su istanza del negoziante in Codroipo 
Pietro Agnuolo Pascuitini, il costui 
fallimento. 

Curatore provvisorio fu nominato il 
ragioniere Giovanni Gennari, Giudice 
delegato l’ avv. Antonio ‘riberti. — 8 
novembre prima adunanza dei creditori ; 
un mese per la presentazione delle 
dichiarazioni di credito. 

Passivi, lire 3654.80 aumentabile di 
qualche cosa, La nostra piazza è in- 
teressata assai scarsamente; per lo più 
figurano Milano, Venezia, Torino, Fi- 
renze, Trieste e Treviso, per merci for- 
nite al Pascuttini, 

L'attivo denunciato è di lire 37525.06, 


Miarela di resistenza. 


Domani sabato, avrà luogo una marcia di 
resistenza fra gli ufficiali del 25 fanteria, da 
Udine a Gemona @ viceversa, partendo da U- 
dine alle ore 5. 

Gli ufficiali che prenderanno parte a questa 
gara, saranno in uniforme di marcia con man- 
telliva v4 impermesvile 4 trucolla, con pistola 
a rotazione ul fianco e senza borsa a zaino. 

La marcia di resistenza si eseguirà con cele- 
rità ordinaria e verrà regolata dal più anziano 
dei componenti il drappello, che sono i seguenti: 

Tenenti : Mastropaolo, Pogliaghi, Barabino, 
Cuniberti, Ballerini ed i sottotenenti Bisi, Pro. 
fili e Concini, 

Dopo un alt di circa mezz'ora, si inizierà 
da Gemona il ritorno con velocità libera a cia- 
seuno degli ufticiali. 

Il controllo in Gemona sarà esercitato dal 
capitano Cornelio Eltt; e quello di Udine al- 
l’arrivo dei concorrenti, dal maggiore Salaris 
cav. Luigi e dal capitano Gaspare Castagna. 

Lunedì 25 corr. avrà iuogo "na seconda marcia 
di resistenza fra i sottufficiali del 2‘.0 fanteria 
sottonota Furiere maggiore Fonza; furieri 
Lecis e Uesio ; sergenti Rumbaldoni, Rosmino, 
Trivulzio, Puoti, Bezzan, De Moli, Condrini, 
Bortoluzzi, Brissa, Vinelli, Bevilacqua è 
Francese, 








La inarela si inizierà da Udine fino ad Ar- 
fogna e viceversa, partendo da Udine alia ore 5. 

TI drappello dei sottuftteiati sarà in tenuta di 
marcia è nello zaino dovranno portare alcuni 
oggetti all’ nopo prescritti. 

Uome per gli uftlciati, la mareia dei sottuf- 
fciali con ordinaria celerità, verra regolata dal 
più anziano di essi @ l'al? sarà di mezz'ora 
in APiegna. 

Nel ritorno i sottufficiali marceranno indrap- 
pellati da Artegna a Tricesimo con velocità or- 
dinaria e da qui ad Uno cisseuno potrà a 
proprio piacimento regolare la celerità della 
marcia stessa. ‘ 

ll capitano Elli, dlinanzi nominato osercitera il 
coutrollo în Artegna ed il capitano Felletti as- 
sumera quello a Tricesimo. 

It controllo in Udine sarà fatto dal maggiore 
cav. Salaris e dal capitano Castagna, 


Senza uughie! 

Venne jeri medicato all’ Ospitale il 
diciassettenne Romeo D'Agostino car- 
rettiere, udinese, che accidentalmente 
ebbe asportate nette le unghie del primo 
e secondo dito del piede destro. Gua- 
rirà in una quindicina, salvo compli- 


. cazioni, 


RI cambio 
Ul prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 22 Ottobre a L. 105,37. 


Oferte futte alla Congregazione di Carità in 
morte di Forni avv. Giuseppe: 

Avv, Franceschinis e Nimis |. î, Conti Giu- 
seppe I. 3, Fattori Luigi |, 1. 
di Carbonaro Luigi 

Conti Giuseppe Lt 
di Canciani Bearsi Maria 

Billia avv. Pompeo |, $, Rossi Benz Maria 1, 4, 

















LA PATRIA DEL FRIULI 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Assoluzione. — Braidotto Luigi di Ru- 





bignacco imputato di oltraggio ad una 
guardia campestre, fu assolto per non 


provata reità. 


Condanna. — Fioreani Giovanni di S. 
Maria la Longa imputato di violazione 
di domicilio # danno di Floreani An- 
tonio, e di porto d’ arma fu condannato 


a 6 mesi di detenzione 300 lire di 


multa. 








A NINO ASQUINI. 


Jeri, colpita da paralisi, la Tua buona 
madre ti lasciava per sempre! E ta- 
luno di noi era a Te vicino, quando 
vennero ad annunciarti tanta sventura, 


e ti vide impallidire e piangere! 


Povero Amico, hai perduto in Tua 
madre ciò che più ti era caro al mondo. 
Lo sapevamo anche noi: ella era una 


santa donna, venerata dai figliuoli. 


Confortarti oggi non è possibile. Però 
pensa che la comunanza de’ domestici 


affetti non è interelusa dalla tomba. 
Gli Amici. 
Assart ZETI 


Ieri alle ore 19 dopo lunga e penosa 
malattia, sopportata con santa rasse- 
gnazione, munita dei -conforti religiosi, 


cessava di vivere, 


Anna ved. Feheo rim. Subaro 


d’ anni 59 


ll marito, i figli, le figlie, i generi e 
la nuora profondamente addolorati ne 
danno il triste annunzio pregando d' es- 
sere dispensati dalle visite di condo- 


glianza. 


I funerali avranno luogo domiani alle 
ore 9 partendo da via Cortazzis a San 


Giacomo. 








Gazzettino commerciale. 


Fiera IIl giovedì di ottobre. — Con- 
corso limitato d'animali. I terrazzani 
in quest'epoca sono occupatissimi nel- 
l’ultamare la semina dei frumento in- 
vernengo ed il raccolto del granone. 
Gli afluri scarseggiarono, come il solito 
avviene in questa stagione, e le do- 
mande furono maggiormente rivolte alia 


roba da macello che da lavoro. 


Si contarono 71 buoi, 219 vacche, 
30 vitelli sopra l’uzno e 179 sotto l’anno. 


in complesso 499 bovini. 
Andarono venduti circa: 2 
buoi nostrani a L. 850 a 865; 


aia di 
vac- 


che nostrane da L. 220 a 300, una a 


L. 110 al quint. a peso morto, slave 


da L. 113 a 147, 8 vitelli sopra l’ anno 
da L. 200 a 300, sotto l’anno 50 da 


L. 60 a 166. 
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Quasi una ventina di vacche da ma- ; 
cello furono acquistate da un macellaio 


goriziano. LI 
i toscani comperarono pochi vitelli. 


Circa 55 cavalli e 15 asini. Venduti 
2 cavalli a L. 65 a 110, ed un cambio. 


Slercato della seta. 


Milano, 21. Benchè predominino nei 


nostri detentori idee di sostegno e la 


domanda non sia diminuita, i ricavi 
della giornata riescirono in complesso 
semplicemente stazionarii ; come al solito I 
in 


l'attività del mercato si rivolse 


| 
I 


ispecial modo alle greggie per l’ espor- ! 


tazione ed a quelle per telaio. 


Anche i bozzoli, malgrado la loro 
costante sostenutezza, sono sempre in 


favore, almeno le belle qualità. 


—_______-_._———__—<k 


Notizie telegrafiche, 


Ciclone devastatore. 


Sfadrtd, 2i. Un orribile ciclone 
devasto |’ isola di Leyte ( Filippine ) nel 
12 corr. (L'isola di Leyie misura 
7037 chit quad. — ed ha 214,000 abi- 
tanti ), 

Il ciclone distrusse la località di Cari- 
saraburgo, situata sulla costa orientale 
dell’ isola, 

La città di Leyte ha poco sofferto. 
Una gigantesca mareggiata distrusse 
e invase molti villaggi. 

Nella città di Tuclaban parecchie 
migliaia di indigeni perirono. L'isola 
di Samar pure è colpita. 

La convenzione austre-italiana 

pei malati indigenti 


Vienna, 21. La Camera dei signori 
approvò la convenzione austro-Ìtaliana 
per l’ assistenza gratuita reciproca dei 
malati indigenti, 


Lisi Monticco, gerente responsabile 


Camera ammobigliata 
D’AFFITTARE 





con finestre sulla piazza Vittorio E. 


Indirizzarsi: Via Belloni N. 6. 
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di 
‘ Scuole Elementari 


; presso il magazzino di 









t& BISUTTI PIETRO - 


UDINE — Via ‘Poscolle 10 — UDINE 






DEPOSITO LASTRE 


VETREBIE — TERBAGLIE — PORCELLANE 
ni È 0 
LUCI e CRISTALLI 6 


È LASTRE COLORATE e DECORATE È 

LAMPADE d'ogni FORMA 6 

ARTICOLI CASALINGHI { TURACCIOLISPAGNA: 
LETTERE di VETRO 9 CORDAGGI 


TAPPETI < RETTIPIFDI i COCCO - SOTTO-TAVOLE >. 


PREAVVISO. 
La sottoscritta si pregia avvisare le 
gentili Signore della Città e Proviricia 
che a giorni aprirà un Negozio nio- 
de in *fa Cavour N. 4. » 
ALL'ELTGANZA. 

#Frovveduta, di articoli di tuita 
novità per la stagione, 

Mantelli, Cappelli e articoli 
Fantasia per Signora. 

Confida che prima di fare le loro . 
provviste, vengano ad onorarla: d’ una 
visita, assicurando tutta la modicità nei 
prezzi. 

Udine 21 ottobre 1897. 
IL Pasquotti. | 


DAMIGIANE 
BARILI di VETRO 
TUBI ed ACCESSORI i 
per Latrine ed Acquedotti | 














Vicario del Fabbro 


(Vedi avviso in IV.a pagina) 


Un pianoforte verticale 


della premiata fabbrica 


A. GRAND BERLINO 

trovasi în Vendita presso Mianti- 
nuzzi Francesco negoziante in ma- 
nifatture, Piazza San Giacomo Udine. 


LAWN-TENKIS 


FOOT - BALL 











Grande assortito deposito 


CORONE MORTUARIE 


presso la Ditta 


. 

Giuseppe Hocke 

La quale trattando l’ articolo speciale . 
in Corone m-rimarie e croel'in 
g&hîsa verniciate e dorate, può offrire 
il più graudioso e svariato assortimento 
nei suddetti articoli a prezzi da non 
temere concorrenza. . 

Tiene pure un ricco deposito di nastri 


Augusto Verza 
— Mercatovecchio Udine — 


trovasi un completo assortimento di 
Racchette — Rete — Pali — Palle per 
il giuoco del Lawn-Tennis ed i palloni 
per il giuoco del Foot=Ball, 








Cederebbesi subito avvia- 


d’oro. 


tissimo Caffè con unita sala 
di bigliardo e bigliardino, po- 
sizione centrale piazza Ple- 
biseito, Sacile. 

Per trattative rivolgersi al 
Sig. V. De Martini, Sacile. 


——————____r_———r__r__r —— 





Cartoleria e Libreria Editrice 


FRATELLI TOSOLINI 


UDINE 
Piazza Vittorio Emannele 


Via Palladio (ex San Cristoforo) 
——_ > sm 

Deposito completo di libri 

di testo, quaderni ed oggetti 


cancelleria per le 


R. Scuole Normali 
Istituto Uccellis 


R. Scuole tecniche 


R. Istituto Tecnico 


R. Ginnasio - Liceo 


i 


PREZZI MITISSIMI. 


e 
x 






ini metailo con 


con e senza frangia 

Le commissioni della Provincia ven- 
gono eseguite colla massima sollecitu- 
dine e puntualità. . 





tando Deposito Pravotorti 


Ù 
ed Armoniums si 


L. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 


Sela 
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Vendita — noleggio — 
scambio — ascordatare — 
riparazioni — trasporti — 





MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il Dr Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilitosi in Udine dà visita 
gratuita al soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
{Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledi, Venerdì alle ore 44. Riecve 
poi le visîie particolari dalle due alle 
quattro \utti i giorni in Via Mercato 
Veechio N. 4, eccettuata, la prima e terza 
DO elica d'ogni mese, ed i Sabati che 
e precedono mn cui visita gli an i 
dalle 9 alle 10,30, SRO) 


que ecere in IV.a pagina. “ui 
Hovinento Piroscafi Postali della N, G. 1, 








"AI Negozio di 
GIUSEPPE REA 


UDINE — Mercatoveechio — UDINE 


se CORONE MORTUARIE = 


‘fiorì porcellana 









in GRANDIOSO-ASSORTIBENTO 


da lire 3 a lin 100 l'una 
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si ricevono esclusivamente per il nostro Giofiate presso 1’ iMficlo pri 


dall' estaro, 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 


Edmund Prine 10 Alderseste Streal. 


fSSSSe notte LOR RIRIIII RI POLIELE ER 
IOCOCICONOCIICOCINIOTONIINIOTINAAIIARARAA 


TA PUNTE ATI ITA) a mm / 3 
32 NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 82 
sE Società riunite FLORIO e BUBATTIVA Ca 
*n% COMPARTIMENTO DI GENOVA i 
31 Casa specialo della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri s 
Pa X UDINE — Via Aguileja N. 94. — UDI®R 























La flotta della Società si compone di ottimi e graadiosi vapori di prima classe, costruiti 
macchine a tripla espansione, compiendo ia loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori di Gig: 
La e ILa classe, mentre quelli di IH[. sono alloggiati in vasti locali arieggia! 
I sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulia [errovia in Ilia classe da 3 
ciale di conflae a Udine per ottenere l'imbarto godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il prezzo ridotto. 
‘a a prezzi convenienti. Come pure ‘coloro che ricevettero il 
ttersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 


ti, con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. 
Udine a Genova rivolgendosi al nostro Uffleto Spe- 
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si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genov 
tf buono di imbarco dei parenti residenti nell’America dovranno per me 
compirà le pratiche necessarie. DI 
Accettausi merci e passeggeri da Venezia per Alessandria d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla, Società, per il Levante, 
Mar Rosso, !ndie, China, Estremo Oriente e due Americhe, — Dall’ Estero ed în Provincia di Udine per imbarco passeggeri o schiari- 
menti dirigersi in UMANE «Ila Casa speciale delta Società, rappresentata dal signor Paretti Antonio controllore autorizzato per 
oltre confine e Provincia — Via Aquilela N. DA — e nei distretti ‘ai nostrì Sub-Agentii qual: sono muniti dell’insegna svciale. 
Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 


I passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l' offerta dichi può avvicinarli col pre- 
testo di guidarli a novi, poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi traltidmo direttamente coi viaggiaturi senza inter- 
edesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine. 


mediari; avvisati disporremo pel ricevimento dei m ” 
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callista; abitante in via Grazzano Numero 91. : 
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MUNICIPI 
SCOOLE è FABBRICERIE 
FORNITURE CORPLETE 
CANCELLERIA è MATERIALE 
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Per inserzioni in 8.a e 4.a pa- 


Riconigen 
Medaglie .d' argento, d'oro e 
fuori concorso Indicazione gra 
tis e franco, — Scrivere ig 
Dott. "a Marsiglia (Francià) 


gina conviene pagare antecipato. 
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Pasta Dentifricia Vanzetti .$ 
asta Dentifricia Vanzetti, 
Il sottoscritto avverte che continuando sempre la''fabbricazione della È 
rinomata polvere dentifricia dell’ilustre Comm. Prof. ‘Vanzetti, che’ da” 
20 anni prepara con crescente successo, ha' posto in commercio anche la”, 
pasta dentifricia Yanzetti. si i 
Inutile dire che questo nuovo'prodotto, come’ la polvere, conserva i 
denti, li preserva dalla carie che arresta, li rénde bianchissimi, ne con- , 
serva lo smalto, toglie l’ alito fetido, lasciando alla bocca. ;una . deliziosi 
e luaga freschezza, essendo sempre la sua base quella ‘dettata «da quel: 
l'illustrazione della scienza chirurgica dél nostro secolò che fu il:Comm... 
Prof. Vanzetti. ; 
. Si vende unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende’ 
inalterabile e di comodissimo, uso, presso il preparatore in Verona e.in:: 
tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie :al 
prezzo di L. una. 
FRANCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la polvere, 

\ anche la ta Vanzetti, inviando l’ importo a mezzo-cartolina-vaglia “| 
diretta a Carlo Tantini - Verona senz' alcun aumento di spesa per otdina-.-{ 
zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per com-. 
missioni inferiori. 













CARLO TANTINI - chimico - farmacista - Verona. 


DE GOGODO DODO DB LI 110 GRISO IDO 


L. LUSEN'S TOURISTEN-PFLASTER 


(Fatto delLoui ia) 
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CALLI-INDURIMENTE + 


della pelle, della pianta doi piedi i = 

} delta palle Pianta dei piedi, delle calcagna e contro i porrt. estone È 
Esigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la inarca qui :in fianco. + Con- gf 

tiene: gomme ammioniaco, galbuno, lenzo», aa 20 — idem di Cajenna 150. 


Pa i to potassico aa d. — Prozzo L. 1.40 al rotolo e 


Acido spireicò crist. 
sg 








1.65 franco per pos! 
Vendita da A. MANZONI e. C., chimici macisti iù i 
mon ntita da AMA ti e C., chimici farmacisti, Milano, via 8, Paolo, 
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VICARIO DEL FABBRO 


‘ Udine — Via Cavour N..9 — Udine. 
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RAPPRESENTANTE 


con deposito delle Premiate e Privilegiate Fabbriche ‘d’'istripaenti musicali 


MAINO & ORSI . FERDINANDO ROTH 
di Milano ; 

Specialità Chitarre — Violini — Mandolini — Armoniche — Cetre. 

Assortimento Corde armoniche e tutti gli accessori relativi —- Com- 

® pravvendita istrumenti usati — Riparazioni e cambi. 


PREZZI MODICISSIMI 
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«ACQUA « CHININA RANZOMI 


è predette dalla combinazione di parecchie essre 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE E ORLICATE 
ne 


L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato în breve tem) 

{1 favore dei consumatori, viena preparata con metodo spestale ed dive: 

Hasimo; essa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa, perehà 

:. serve a rinvigorire la capigliatare she rende morbida « lucente: 
È topratutto indicata contre la forfora che si genera nello cute del ospo 

sotto capelli. 
Prezzo per ogni flacone, di 4100 

L, 21.B0 - ELEGANTEMENTE fntiaza eta so 


Fi Salon podal, nato Coe, 60 da nno a 7 seni - L 1, 00 da 18 feci 









{ Deposito generale presso A. SERNZONI & Css Hilzno, Roma, Gencrti 
{ IN UDINE presso ; Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio’ { dì 
co da” 


Centenari, Pio_ Miani, De Cirolami, 


